Nuovi sgomberi a Milano: questa mattina 15 rom romeni sono stati allontanati da un'area verde comunale in zona Niguarda; altri 11 nomadi (5 sinti siciliani e 6 dell'ex Jugoslavia) dall'area del mercato di via Curiel, zona Barona, dove stazionavano in due camper parcheggiati senza permesso. Ne ha dato annuncio il vicesindaco e assessore alla sicurezza, Riccardo De Corato, ricordando che hanno raggiunto quota 65 le operazioni di allontanamento realizzate dall'amministrazione comunale dall'inizio dell'anno.
“Sul problema della reiterazione delle occupazioni abusive con camper e roulotte la Polizia Locale sarebbe anche pronta, qualora fosse emessa un’ordinanza, al sequestro amministrativo dei mezzi”  ha aggiunto De Corato, in riferimento a una proposta in tal senso formulata dall'assessore alla Sicurezza della Provincia di Milano, Stefano Bolognini. “Sempre che poi -ha proseguito De Corato-, la Provincia rifondi il Comune ogniqualvolta un giudice ordinario decida, per qualunque ragione, il dissequestro e conseguentemente condanni l’amministrazione a risarcire il nomade per tutte le spese sostenute a seguito del fermo. Al di là delle facilonerie, non bisogna dimenticare che la giurisprudenza considera questi veicoli un’abitazione. Ovvero un bene di necessità primaria”.
Intanto, i rom romeni sono sotto il torchio dell'amministrazione comunale anche per accattonaggio molesto: sempre questa mattina, nelle zone Niguarda, Maciachini e Zara, 11 di loro, insieme a un cittadino marocchino con decreto di espulsione dal 2009,  sono stati multati per 450 euro e  accompagnati all'Ucaf (Ufficio centrale arrestati e fermati) della Polizia Locale per essere identificati. “L’intervento della Polizia Locale –ha spiegato De Corato– è scaturito dall’acuirsi del fenomeno in alcune aree di Milano. I cittadini hanno lamentato presenze di accattoni che, improvvisandosi anche lavavetri, si piazzano ai semafori e importunano gli automobilisti intralciando la viabilità”. Secondo il vicesindaco, nei primi 60 giorni dell’anno sono state 104 le multe comminate dalle Forze dell’ordine e dalla Polizia Locale: “Di queste, 95 sono state staccate solo dai vigili, che parallelamente continuano nell’azione di contrasto ai lavavetri”, ha detto De Corato. Secondo il vicesindaco, nei primi tre mesi dell’anno sono state 56 le sanzioni comminate secondo l’articolo 80 del regolamento di Polizia Urbana, che vieta le operazioni di lavaggio dei veicoli nei luoghi pubblici punendole con una sanzione da 50 euro. (ar)
